
NATURE BASED SOLUTION e VERDE TECNOLOGICO, 

metodo di studio e di progettazione

Parete 2, NoiTech, BZ



1. concetto di città ecosistemica, cioè la ricchezza in termini di biodiversità animale e vegetale presente nel territorio 
urbano

2. concetto di città ospitale, a misura d'uomo (interrogativo con parametri di valutazione  molto diversi tra loro e presi da
punti di vista molto distanti), che per me vuol dire sinonimo di cittadinanza con il verde, cioè del vivere con la necessaria
presenza di uno spazio aperto capace di suscitare la memoria di un luogo fertile, agreste, felice.

NATURE BASED SOLUTION e VERDE TECNOLOGICO, metodo di studio e di progettazione



NATURE BASED SOLUTION e VERDE TECNOLOGICO, metodo di studio e di progettazione

LA FASE DI STUDIO PRELIMINARE

MODULO 01 - le Analisi sul territorio per pianificare e concettualizzare un intervento di verde urbano (tecnologico), 2 ore

MODULO 02 – il Tessuto verde della città, le analisi da fare per pianificare la distribuzione e l’organizzazione della presenza dello spazio verde in area urbana; come pianificare l’inserimento del

verde tecnologico, 2 ore

PIANIFICAZIONE

MODULO 03 – la Qualità nel Sistema Verde Urbano, la Qualità nelle singole opere_ l’applicazione delle NATURE BASED SOLUTION e il concetto di URBAN GREEN INFRASTRUCTURE, 2 ore

MODULO 04 – Principi Guida per la Progettazione degli Spazi Verdi: identità paesaggistica e collegamento alla rete ecologica, tradizione architettonica e innovazione di design.

I principali casi di lavoro della rigenerazione paesaggistica in area urbana (recupero viale alberato, la riabilitazione di un giardino pubblico, etc., il verde tecnologico), 2 ore

PROGETTAZIONE

MODULO 05 – VERDE PARIETALE E VERDE PENSILE: riferimenti da bibliografia scientifica, caratteristiche degli impianti , modalità di progettazione e di realizzazione, casi di lavoro, le linee guida

per la progettazione sostenibile, 3 ore

MODULO 06 – GIARDINI VERTICALI: riferimenti da bibliografia scientifica, caratteristiche degli impianti , modalità di progettazione e di realizzazione, casi di lavoro, le linee guida per la

progettazione sostenibile, 3 ore

MODULO 07 – I MATERIALI SINTETICI E VEGETALI PER IL VERDE TECNOLOGICO: descrizione, analisi, caratterizzazione, abaco botanico, 2 ore

MODULO 08 – CASI DI LAVORO: analisi di progetti di verde tecnologico e dei piani di manutenzione, 2 ore

NATURE BASED SOLUTION e VERDE TECNOLOGICO, metodo di studio e di progettazione



Concept

Greening urbano

Rivegetalizzare i luoghi urbani

Urbanistica verde

Verde di connessione

Funzionalità ecologica

SM_modulo 1°



VERDE PARIETALE E VERDE PENSILE: 
riferimenti da bibliografia scientifica, caratteristiche degli impianti , modalità di progettazione e di 
realizzazione, casi di lavoro, le linee guida per la progettazione sostenibile,



L’INFRASTRUTTURA VERDE
Concept di ammodernamento dello spazio verde urbano

Interattività dello spazio verde con la mobilità urbana



Criteri di classificazione delle Green Wall secondo Kyra (K., 
2020)

2. CRITERI DI
CLASSIFICAZIO
NE 
DEI GREEN 
WALL



COME DESIDERA IL 
PUBBLICO CHE SIA 
“DISEGNATO” LO 
SPAZIO A VERDE 
URBANO ?

LA TRADIZIONE CONTADINA 
STIMOLA IL COMMENTO 
“GENERALISTA” (ES. ITALIANI 
ALLENATORI DEL CALCIO)

IL DESIDERIO DI 
VIVERE IN UNO 
SPAZIO CON GLI 
ALBERI



LA MODELLAZIONE URBANISTICA_
Regola 3-30-300, ecologo Cecil Konijnendijk



ANALISI _ VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL SISTEMA VERDE PUBBLICO / MASTER PLAN_ Modello di Rigenerazione del sistema verde della città di Monsummano Terme
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Regola MOSAICO 
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L’ARTERIA VERDE 



La costruzione di un modello per il Sistema Verde urbano

Il metodo di lavoro
- sovrapposizione di layers tematici
- soglia metrica di distanza tra spazi verdi
- articolazione degli spazi sulla base delle tre classi di verde (font, atlante del verde urbano)
- innesco di processi di mobilità dolce (nodi di verde come punti di partenza e arrivo)
- processi di alfabetizzazione verde della comunità

La distribuzione capillare_ modalità di distribuzione a rete (griglia metrica)
- classe verde e mobilità + classe verde e spazio urbano
- diversificazione di spazi verdi (microgiardini, facciate verdi, promenade, banchine, giardinetto, rotonde, etc.)
Modalità indicata per centri storici e centri urbani a bassa frequeza di spazi verdi
!!! verde architettonico, impianti più facilmente  installabili nei centri storici

La distribuzione delocalizzata_ modalità di distribuzione puntuale
-si collega ad aree estese, classi verde e spazio urbano + classe verde e territorio urbano
Modalità che ripercorre la costruzione del parco pubblico nelle fasce di espansione della città

La distribuzione a comparti_ modalità di distribuzione a macchie regolari
-si collega ad aree destinate al verde industriale
Modalità che utilizza varie tipi di verde  a scale diverse, fino ad impegnare per la mitigazione il verde sull’edificio

La distribuzione a comparti_ modalità di distribuzione a macchie irregolari
-si collega ad aree destinate a frange di zone coltivate e zone di valenza naturalistica
Modalità che ipotizza la formula del parco agro-naturalistico

La distribuzione tipica_ modalità di distribuzione che corrispondono ad aspetti storici
-si collega ad agricoltura tradizionale (paesaggistica), es i coltivi collinari, e presenza di testimonianze storiche importanti
Modalità che ipotizza la formula del parco agricolo diffuso

LA 
MODELLAZIONE 
URBANISTICA_
Regola MOSAICO 
AMBIENTALE, 
Atelier SM





Fonte, Istituto federale di ricerca per la 
foresta, la neve e il paesaggio WSL
Svizzera



IL GIARDINO DI QUARTIERE

“STRUMENTO PER LA RIGENERAZIONE URBANA”



Intermodalità con il verde (già all’uscita della residenza viene offerto un modo di muoversi e spostarsi 
attraverso lo spazio verde o le vie d’acqua FORESTATE)                  City Planning_Greening

MASDAR CITY_NORMAN FOSTER



L’inserimento del tessuto verde_

Verde architettonico (muri vegetali, tetti verdi, cortili-parcheggi 
ingiardinati)

Verde infrastrutturale (fasce verdi lungo strade di penetrazione e 
ciclopedonale)

Verde territoriale (valorizzazione in chiave naturalistica della discarica e 
pertinenze, water front “prato lagunare”, cunei verdi all’interno del tessuto 
urbano “esempio di verde terrioriale parzialmente pensile”
Verde ornamentale (parco pubblico su volume ipogeo, arredi aree stazione 
porto, strade pedonali, piazze alberate, giardinetti pubblici)

STRATEGIA DI GREENING URBANO

il tessuto verde è studiato molto articolato ai fini di 
avere un basso costo energetico per il suo 
mantenimento e una capacità produttiva, in termini di 
biomasse e di materie prime, utile a rendere positivo 
l’indice dell’impronta ecologica dell’area urbana;
strategia che si basa sulla valorizzazione delle specie 
botaniche locali, al fine di favorire la continuità 
ecologica lungo gli assi urbani delle specie faunistiche 
bioindicatrici, ottemperando al principio di ridurre al 
minimo gli impatti della presenza antropica.

# pareti verdi expo # (maquis) macchie mediterranee





MODULI PREVEGETATI





L’influenza del naturalismo sull’architettura
dei giardini e sulla forma architettonica
dell’abitazione







5. il sistema del verde urbano cittadino: aspetti di rappresentazione



5. il sistema del verde urbano cittadino: aspetti di rappresentazione
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Impiego di 
verde Hi Tech

Famiglia:

Verde architettonico (verde tecnologico)

Genere:   

verde pensile (estensivo, intensivo 
semplice, intensivo complesso)

verde parietale (continuo, discontinuo)

giardino verticale (muro giardino)



Le funzioni del verde progettato e non progettato

Igienico

sanitario

Estetico

Paesaggistico

Ecologica-

Urbanistica

Bioclimatica

Educativa e

Sociale

Sanitaria



Monaco di Baviera - D
Sup. urbana 311 Kmq –Sup. verde 5400 ha (ca 18 % della Sup. Ur.), nr. Abit. 1.3 ml

Perlach (Monaco), il quartiere verde



Rotenburg, il progetto 
di qualità urbana di quartiere



Rotenburg, il progetto di qualità 
urbana di quartiere





Il verde parietale (l’inverdimento dell’edificio)

diffusione legata ad un gruppo di architetti progressisti in Germania

(Multhesius, Schneider, Maab, Schulze, Migge)

Diversità strutturali: La distribuzione e localizzazione

Il verde in fioriera

Il verde in piena terra

Parziale o per piani
(balcone, terrazza,cortile)

Intera o multipiano
(facciata)

Le PARETI VERDI (GREEN FACADE)



Le funzioni multiple 
del verde parietale e il 
controllo bioclimatico

Variazioni microclimatiche apportate dall’inverdimento di 
pareti in estate



Le funzioni 
multiple del verde 

parietale e il 
controllo 

bioclimatico

Tipologie di verde verticale e alternative tecniche



Le funzioni multiple del verde parietale e il controllo bioclimatico

Casa d’abitazione (inizi novecento) in via Leopardi a Milano nei diversi assetti stagionali





Le funzioni 
multiple del verde 

parietale e il 
controllo 

bioclimatico

Tipologie di verde verticale e alternative tecniche



Le funzioni 
multiple del verde 

parietale e il 
controllo 

bioclimatico

Tipologie di verde verticale e alternative tecniche





Diversità_ tra verde parietale e giardini verticale



Le funzioni 
multiple del 

verde parietale e 
il controllo 

bioclimatico

Funzione schematica 
del manto vegetale;

1) riflessione della radiazione visibile nella 
banda del verde;

2) assorbimento della radiazione solare nella 
banda blu-violetto e quella del  rosso, 

impiegata nei processi evapotraspiratori
3) Perdita relativa dell’infrarosso (calore)

Distribuzione delle temperature attraverso la 
sezione trasversale di un muro esterno in c.a.  di 

15 cm. di spessore esposto ad ovest, prima e 
dopo l’intervento con vite americana.

Misurazioni effettuate alle ore 15.00, in estate, in 
Giappone (Fakuoka city, 45° LN).



Le funzioni 
multiple del 

verde parietale e 
il controllo 

bioclimatico

Rampicanti :

+ pesanti (Edera, Vite, Kiwi, Bignonia)

medio pensanti (Ortensia rampicante, Glicine)

- pesanti (Clematis, Solanum, Lonicera)



Le funzioni 
multiple del 

verde parietale e 
il controllo 

bioclimatico

Tipologie di verde verticale e alternative 
tecniche

Inverdimento a parete, continuo, partenza dalla base

Inverdimento a parete, continuo, partenza dalla base e dal soffitto

Inverdimento a parete, per ripiani, con fioriere (ricadenti)

Impiego di moduli prevegetati



•..il luogo comune che rovinano gli intonaci, portano umidità e gli insetti, sono da 
sconfessare poiché è documentato il piacere di essere occupanti di case rinverdite: è 
vero che non tutte le facciate siano utilizzabili.

•Pareti poco adatte: a pannelli prefabbricati, lastre lapide calcari, finiture ext. con 
intonaco di calce, pareti che si scaldano facilmente
•La vigoria delle rampicanti: il glicine, l’edera a foglie grandi

I sistemi di ancoraggio



I sistemi di 
ancoraggio

_ moderni (strutture tesate), distanziatori e accessori per cavi destinati a piante che 
necessitano di strutture di sostegno

- tradizionali (graticci), (strutture rigide)

ASPETTI GUIDA:

1. DISTANZA DA FACCIATA (IN BASE VIGORIA PIANTE E SISTEMA DI 
ANCORAGGIO DELLA PIANTE)
2. LARGHEZZA DELLA GUIDA
3. VIGORIA DELLA PIANTA E RITMO DI CRESCITA
4. ESPOSIZIONE
5. TIPOLOGIA INVERDIMENTO (TOTALE, A CASCATA, A BALCONE, TRA 
FINESTRE)



I sistemi di 
ancoraggio

Esempi di strutture tesate, distanziatori e accessori per cavi destinati a 
piante che necessitano di strutture di sostegno



I sistemi di ancoraggio

Piante vigorose_ distanza sup ai 20 cm dalla facciata (es glicine, 
edera)

Piante con viticci_ distanza mai inferiore dai 15 cm dalla 
facciata (es. ortensia, vite)

Piante con fusti sottili_ distanza minima di 10 cm dalla facciata 
(es lonicera, solanum)



La scelta del materiale
vegetale

Le facciate critiche

Nord_ venti gelidi esigenza copertura invernale (sempreverdi)

Sud, Sud Ovest- forte irraggiamento estivo, raffrescamento 
primavera estate, caducifoglie



La scelta del materiale
vegetale

-DIMENSIONI A MATURITA’

-RITMO DI CRESCITA

-PORTAMENTO

-DENSITA’ FOGLIE

-CICLO VEGETATIVO

-CARATTERISTICHE ORNAMENTALI (ES. COLORE 
FOGLIE, FRUTTI)



piante erbacee ° legnose

piante rampicanti: sarmentose, volubili, ricadenti

piante sempreverdi caducifoglie

a sviluppo contenuto a sviluppo a parete

per ambiti fronte mare per entroterra

* Problemi di freddo A a parete piena # copertura a colonna

piante erbacee ° legnose

piante rampicanti: sarmentose, volubili, ricadenti

piante sempreverdi caducifoglie

a sviluppo contenuto a sviluppo a parete

per ambiti fronte mare per entroterra

* Problemi di freddo A a parete piena # copertura a colonna

ABACO MATERIALI VEGETALI

La scelta del materiale vegetale e della
tecnica di rinverdimento parietale



piante rampicanti: sarmentose

per ambiti fronte mare

piante rampicanti: sarmentose

per ambiti fronte mare

“stile contemporaneo-liberty decò”
Bougainvillea….genere di piante spinose, brattee colorate (variante per le coloniche interne, è 
la spalliera di Limoni)

caducifolia, *, vigorosa, fr rosso>rosa e rosso>rosso mattone

in vaso nell’entroterra-in piena terra al mare

Ficus repens

sempreverde, adatta per parete Nord, *, vigorosa, A

Russelia juncea – ricadenti -
sempreverde, *, adatta per la ricaduta dei fiori corallo, #

Plumbago capensis – ricadenti -
sempreverde, *, adatta per la ricaduta dei fiori blu cielo, #



piante rampicanti: sarmentose

per entroterra

piante rampicanti: sarmentose

per entroterra

“stile contemporaneo”
Actinidia ….genere di piante caducifolia

arguata

chinensis (nota per la produzione dei frutti)

kolomikta

vigorose, poco esigenti, #

Akebia quinata

semipersistente, *, poco esigente, #

Aristolochia macrophylla °

caducifolia, *, esigente

ABACO MATERIALI VEGETALI



piante rampicanti: sarmentose

per entroterra

piante rampicanti: sarmentose

per entroterra

“stile liberty”
Rhynchospermum jasminoides ….

sempreverde, vigorosa, A (altezze di 8-10 m), intensità di profumo (può dare sensazioni di 
fastidio), poco esigente

Wisteria    chinensis ……tradizionale glicine, con la variante “alba”

floribunda

piante caducifolie, vigorose e profumate, A: la differenza tra le due specie (la flor. ha 
lunghezza grappoli doppia, e minore vigoria)

floribunda alba

macrobotrys (1 m di grappolo)

rosea

violacea plena

ABACO MATERIALI VEGETALI



piante rampicanti: sarmentose ricadenti

per entroterra

piante rampicanti: sarmentose ricadenti

per entroterra

“stile liberty”
Muehlenbeckia complexa

Sempreverde, *, A, problemi d’impianto

Parhenocissus quinquefolia e tricuspidata (fitta ramificazione-architettura del muro)

Caducifolia, A…differenze nel fogliame e produzione grappoli (la Quinquefolia grossa 
produzione di grappoli ornamentali)

Passiflora coerulea

Caducifolia,  #

Mandevilla splendens

Sempreverde, *, A

ABACO MATERIALI VEGETALI



piante rampicanti: sarmentose

per entroterra

piante rampicanti: sarmentose

per entroterra

“stile naturalistico”
Mora gigante

caducifolia senza spine, crescità rapida, A (altezze di 5-7 m), poco esigente

Polygonum balaschuanicum°

caducifolia, crescità rapida, A (altezze di 5-7 m), poco esigente, piccoli fiori 
bianchi…il problema è l’impianto

Periploca graeca

caducifolia, sp. Relitta, *, #, affastella la vegetazione apicalmente

ABACO MATERIALI VEGETALI



piante rampicanti: volubile

per entroterra

piante rampicanti: volubile

per entroterra

“stile contemporaneo”
Solanum jasminoides

sempreverde, media rusticità, poco esigente, A, fiori profumati (fr bianco con antere gialle)

Solanum seaforthianum

sempreverde, media rusticità, poco esigente, A, fiori profumati (fr lillà con antere gialle)

“stile liberty”

Vinca mayor°…con variante variegata…..- anche ricadente
sempreverde, media rusticità, poco esigente, #, usata come tappezzante

ABACO MATERIALI VEGETALI



piante rampicanti: sarmentose, volubili, ricadenti; 
piante sempreverdi; a sviluppo a parete; per ambiti 
fronte mare e per entroterra

piante rampicanti: sarmentose, volubili, ricadenti; 
piante sempreverdi; a sviluppo a parete; per ambiti 
fronte mare e per entroterra

“stile contemporaneo, liberty, naturalistico, colonico”

Hedera

genere di sempreverdi legnose

a foglie piccole…hedera helix

a foglie grandi…h. colchica, canariensis, h. helix oro di bogliasco, h. helix hibernica

ABACO MATERIALI VEGETALI



piante rampicanti: sarmentose, volubili, ricadenti; 
piante caducifolie; a sviluppo a parete; per ambiti 
fronte mare e per entroterra

piante rampicanti: sarmentose, volubili, ricadenti; 
piante caducifolie; a sviluppo a parete; per ambiti 
fronte mare e per entroterra

“stile contemporaneo, liberty, naturalistico, colonico”

Ortensia rampicante

ABACO MATERIALI VEGETALI



SCHEDA MATERIALI

piante rampicanti: sarmentose

per ambiti fronte mare

piante rampicanti: sarmentose

per ambiti fronte mare

di stile contemporaneo-liberty decò
Bignonia  capensis sempreverde, *, fr rosso-rosa

radicans caducifolia, molto rustica….(variante “flava” a fr. Gialli)

grandiflora caducifolia, fr rosso-arancione

semperflorens sempreverde

Pandorea Jasminoides sempreverde, *, A

Ibridi….B. Tagliabuana “Md Gallen”..tra grandiflora e radicans



SCHEDA MATERIALI

piante rampicanti: sarmentose, volubili, 
ricadenti; piante caducifolie; a sviluppo 
contenuto; per ambiti fronte mare e per 
entroterra

piante rampicanti: sarmentose, volubili, 
ricadenti; piante caducifolie; a sviluppo 
contenuto; per ambiti fronte mare e per 
entroterra

di stile contemporaneo, liberty, naturalistico, colonico

Rose

Clematidi



piante rampicanti: sarmentose

per ambiti fronte mare

piante rampicanti: sarmentose

per ambiti fronte mare

“stile contemporaneo-liberty decò”
Bougainvillea….genere di piante spinose, brattee colorate (variante per le coloniche interne, è 
la spalliera di Limoni)

caducifolia, *, vigorosa, fr rosso>rosa e rosso>rosso mattone

in vaso nell’entroterra-in piena terra al mare

Ficus repens

sempreverde, adatta per parete Nord, *, vigorosa, A

Russelia juncea – ricadenti -
sempreverde, *, adatta per la ricaduta dei fiori corallo, #

Plumbago capensis – ricadenti -
sempreverde, *, adatta per la ricaduta dei fiori blu cielo, #
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Grazie per l’attenzione

Alla prossima lezione

www.stefanomengoli.it
www.ilgiardinauta.com

associazioni_www.osservatorionazionaleverdeurbano.it
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VERDE PENSILE



IL TETTO VERDE

“Ci arrampichiamo sui tetti della nostre case 
per raccogliere la verdura e la frutta 

matura degli alberi”

(un sogno di un antico canto filippino)

I tetti verdi sono ormai una realtà. Fanno parte 
degli standards dell’edilizia: si possono creare 
parchi su garages sotterranei, isole verdi su 
edifici amministrativi, biotopi su capannoni 
industriali

Le piante sul tetto formano uno scudo vivo 
contro il calore, il gelo, la pioggia, la neve, i 
raggi UV

Esistono in commercio elementi, controllati e 
certificati secondo i criteri delle norme 
dell’industria tedesca (DIN), ad esempio i 
DAKU FSD per l’immagazzinamento ed il 
drenaggio che costituiscono allo stesso tempo 
una protezione termica e meccanica per la 
copertura.

Questi elementi sono giustamente riconosciuti 
anche dalla normativa tedesca come isolanti e 
rappresentano in effetti un efficace scudo al 
calore ed al freddo.

Invernadero

Galeria abierta

Toldo exterior

Techo cubierto con tierra o hierba

Enredaderas de hoja caduca o anuales



INNOVAZIONE NATURALISTICA per la città _ wild flowers (le praterie urbane)

In coll.

Arch. Kevin Fazackerley



I nuovi Ambiti di paesaggio



b) Quadro sinottico degli interventi

La laguna (ricostruzione del 
paesaggio lagunare)

La pineta e la sponda 
lagunare

Il paesaggio di 
pianura

Il paesaggio di 
collina

Il Verde urbano (il 
parco)

Il prato lagunare  (il 
water front)

La “connessione” tra area 
urbane e area naturale



Investimenti immobiliari ad 
alta matrice di spazio verde



Concorso Internazionale Lupi di Toscana, GRUPPO DI LAVORO: Studio Arch.Redaelli Milano, Atelier paesaggio Mengoli Montecatini T.







Concorso Internazionale Lupi di Toscana, GRUPPO DI LAVORO: Studio Arch.Redaelli Milano, Atelier paesaggio Mengoli Montecatini T.



Costituiva modello di design urbano della Cesar Pelli & Associates, questo centro ha 
contribuito grandemente alla rinascita della Lower Manhattan.
Quattro palazzi si slanciavano verso il cielo, ciascuno con una  diversa forma geometrica 
alla sommità.
Alcune delle compagnie finanziarie più importanti del mondo avevano qui la loro sede 
sede ed il cavalcavia collegava il centro al Word Tarde Center
Non si trattava soltanto di un complesso di uffici. Nel cuore del centro si trovava il Winter 
Garden, una vasta area pubblica in vetro ed acciaio che era circondata da 45 tra ristoranti  
e negozi che si aprivano sulla piazza ed un piccolo porto sul fiume Hudson. La scalinata di 
marmo conduceva al Winter Garden che spesso diveniva il posto a sedere per lo spettatore 
di manifestazioni gratuite di danza, musica e teatro.

Il World Financial Center

Le 16 palme del desterto di Mojave, raggiungevano 
i 14 m di altezza e conferivano al luogo una 
atmosfera esotica.
Inagurato nel 1988, quasi completamente distrutto 
dall’attentato terroristico dell’11 settembre 2001, 
questo luogo era concepito per la gente ed il 
divertimento ed era stato salutato come il 
Rockfeller Center del XXI secolo anche dal più 
severo dei critici

scalinata monumentale

Struttura in acciaio e vetro 
del Winter Garden



Sacramento (California)
Lincoln Plaza

Aspetti di qualità urbana 
dei grandi complessi commerciali.



Sacramento (California)
aspetti di qualità urbana dei grandi complessi 

commerciali.

Lincoln Plaza





sedum acre sedum spathulifolium sempervivum arachnoideum

sedum album sempervivum mischung sempervivella alba

sedum ewersii sedum album coral carpet sedum pachyclados sedum ewersii



Prato polifita



Prato polifita
Utilizzo delle piante spontanee_ concept

Una ricerca effettuata in Woodland park zoo di Seattle  ha testato la resistenza di diverse tipologie di piante (tetto verde irrigato)

morfotipi a confronto:

polystichum munitum (felce) allium cernuum (aglio)

+
arctostaphylos uva-ursi (piccolo arbusto) lupinus polyphyllus (lupino)
+

+

+

fragaria chiloensis (fragola) gaultheria shallon
+

+

sisyrinchium douglasii

Temperature sul tetto_oscillazioni anche di ¾ gradi nel periodo più caldo, tra superficie terreno e substrato(max temp 36 gradi)

Piante seccate_ allium e lupinus Forte attrazione per insetti e piccoli uccelli
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SM_modulo 9°
La UNI 11235:2015 rappresenta un aggiornamento 
corposo della norma del 2007 (versione del 2007 42 
pagine mentre l’attuale ne conta 66).
Sono modificati i seguenti capitoli:
Istruzioni per la progettazione,  

Materiali e componenti,
Istruzioni per l’esecuzione e l’installazione,

Controlli (in precedenza intitolato Collaudi)
Manutenzione,

Importante novità:
a)  esplicitati i benefici garantiti dai sistemi a verde 
pensile, che ricadono in 3 macro-categorie specifiche, 
ovvero:
– pianificazione urbana;
– valore ecologico;
– tutela economica e ambientale

b) introduzione di parametri funzionali a misurare la 
capacità agronomica, controllo della capacità 
drenante e della gestione delle acque meteoriche, 
aerazione, accumulo idrico:
“MT – massima acqua trattenuta”,

“CI – contenuto intermedio”,
“PA – punto di appassimento”
“UT – rapporto di utilizzabilità”,
“APD – acqua a potenziale decrescente”,
“EF – rapporto di efficienza”

c) nuova definizione dei livelli di manutenzione
(Resistenza agli attacchi biologici e ai microrganismi)
che sostituisce la vecchia nomenclatura 
– estensivo a minima manutenzione;
– estensivo a bassa manutenzione;
– intensivo a ridotta manutenzione;
– intensivo a media manutenzione;
– intensivo ad alta manutenzione
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Stratifigrafia tipo, intensivo robusto
(spessore tipo 23/25 cm con compattazione del sistema fino 15 cm)
peso a saturazione idrica senza vegetazione non superiore ai 300 kg/m2,  
CSC superiore a 12 meq/100g per sistemi intensivi (8 per le estensive)

1. Vegetazione

2. Miscela di substrato per inverdimenti intensivi, spessore a compattazione 
avvenuta pari a 15 cm (sostanza organica non maggiore dell’8% in massa, n 
buon substrato deve avere un basso contenuto idrico al punto di 
appassimento ed un elevato contenuto idrico a piena capacità di campo)  

3. Telo filtrante

4. Strato di accumulo, drenaggio aerazione di ca. 4 cm, riempito con Lapillo 
no-crush

5. Feltro di protezione e accumulo  

6. Impermeabilizzazione antiradice con membrana sintetica

7. Geotessile di compensazione

8. strato di pendenza in malta cementizia > 1 %

9. Piano di copertura in c.a.





•Substrato
•Strato filtrante
•Strato drenante(falda)
•Strato imperm.e antiradice
•Strato isolante
•Barriera al vapore
•Soletta portante

Stratigrafia del verde estensivo



Sistema di ancoraggio degli alberi

Substrato colturale

Rete radicale

Strato drenante

Soletta



Benefici derivanti dalla costituzione di un tetto verde

Ecologici

Urbanistico architettonici

Ingegneristici

Economici

- A -

- B -

- C -

- D -





Miglioramento del microclima

Recupero dell' acqua piovana

Intecettazione delle sostanze inquinanti

Abbattimento dei rumori

- A - Vantaggi ecologici









•Riqualificazione di aree urbane con elevata densità di 
costruzione

(es. città di Montecarlo)

•Utilizzo del sottosuolo cittadino senza sottrarre spazi 
verdi all’ambiente urbano

(parcheggi)

•Offre ai progettisti la possibilità di effettuare importanti 
interventi di riqualificazione

(es.ex cementificio Barcellona)

•Permette l’ integrazione ambientale di opere anche in 
luoghi dove queste non potrebbero essere inseribili nel 
paesaggio

(es. Centro di telecomunicazioni nel parco naturale di 
Aflenz)

- B - Aspetti urbanistico-architettonici





Recupero Edilizia Scolastica

LA TAVOLOZZA

DEI COLORI

LA TAVOLOZZA

DEI COLORI



Le unità di paesaggio

•Creazione di aiuole con piante arbustive, erbacee annuali e perenni 
secondo una combinazione richiamata da esempi associativi vegetazionali 
presenti sul territorio

Obiettivi didattici

•La creazione di un 
percorso lungo il quale 
potessero essere 
osservate le varie unità 
di paesaggio 
rappresentanti le 
associazioni vegetali 
presenti sul territorio 
compreso tra le colline 
Pistoiesi e il padule di 
Fucecchio.

•Uso di specie 
rappresentative

Problematiche incontrate nella scelta delle specie

Tra le piante facenti parte delle varie associazioni vegetali è stato 
necessario selezionare le specie che fossero in grado di resistere alle 
condizioni climatiche e pedologiche particolari che inevitabilmente si 
vengono a creare su di un tetto verde.

•Nel progetto si ha la combinazione di verde estensivo e di verde intensivo 
semplice.

•Il verde estensivo è costituito da una combinazione di differenti specie di 
sedum, mentre l’intensivo semplice è costituito da le specie che 
compongono le nove aiuole tematiche.





Esempio di cantiere, sup 300 mq
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